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{ signorì Abbonati IL cal abbonamento 
scada colla fino del corrente mese, sono 
pregati di volerlo rinnovare per tempo, 
DI unire alla domanda d'associazione 
gna fascia del giornale In corso, 

| nuovi Abbonati sono pregati di scri- 
vero a caratteri chiari l'indirizzo, affine 
di evitars arrori © aviamenti di giornali. 

PREZZI DI ASSOCIAZIONE 

Anno L. 32 

Semestre. » 17 

Trimestre » 9 
Qualora 11 prezzo 
pon fosse intero, l'as. 
sociazione verrebbe 
Tidotta in proporzio- 


AVVERTENZE 
L'Amministrazione non risponde che 
gii abbonamenti presi direttamente al- 
tUftcio del Giornale o mediante vaglia 
o 

csi spedisce ll prezzo In biglietti di 
Banca, è avvisato di assicurare o rac- 
comandare la lottora, senza di che l'Am- 
sisistrazione non se ne può toner ri 
apnasabil 

Non si dà corso al'a domande d'ab- 
ronamento a cul non è unito Il prezzo. 
La lettere non aftrancate saranno senza 
ezzione respinte, 


LETTINO POLITICO 


ioluzione so- 
ngresso operaio 
ammiriamo la lib 

gli anarchici sotto la terza 
la tolleranza infinita che 
que altro paese 
+ potremmo contemplare questo 

alcuna. In It 

indif 
dere 
ocialisti, così a- 
ica, non soggetta a' lì- 
ire inefficace e rivol- 
ti dinno degli stessi autori 


sita pericolosi si possono 
tispetto a questo partito, che 
allo basi stesse della so- 
attuale : il sistema tedesco e il 
a francese, 
‘» sono la leggi di repressione del 
rmania, che furono pro- 
ancora nell'ultima sessione pi 
are. Vi si contengono disposizioni 
tinza gravi, como ricorderanno i 
lettori. In ogni caso è una spa- 
ecreziono al diritto omune 
vinaugurò in Germania. Tut- 
svia non bastano Jo predeito leggi al 
cip di Rismarek, Già la Wolkssei- 
Rerlino avora qualche tempo 
ani anmunziato che parecchi» lettere 
rimate a Iresavia vi erano state 
teaptato al loro indirizzo, non per la 
pot, ma por il tribunalo, il quale aro- 
sto. La notizia parvo grave, ma 
ile. Oggi la Gazzetta di Bre- 
ferma 0 dire di aver rico- 
a visita di non pochi abitanti della 
4», i quali le apportarono lettere state 


dissuggellate dall'autorità giudiziaria. 
Quindi conchiude: 


< Non vi è Mungno più dubbio. È 
provato che le lettere diretto a citta 
dini di Breslavia non sono stato. dalla 
posta rggapitato a costoro, ma al tribu- 
nale, che lo apri o non lo foce porro. 
nire ai destinatari se non dopo tre o 
cinquo giorni. Noi credemmo dapprima 
che questo fassa un provvedimento con- 
tro mi socialisti; ma parecchi di coloro 
a cui le lettero erano destinate 
professano punto il socialismo. 
lettore che abbiamo avuto _sol 
parlano semplicomente di aTar 
mercio. Il segretario di 
avova pur dichiarato un gi 
lamento che lo lettere eraco comple 
monte sicure nello mani dell'ammini 

ziono delle poste itoll’imporo, nò più 
nè meno che la Bibbia sull'altare. Ciò 
4 vero: lo lettere nom sono state a- 
porte dalla posta, ma dal tribunale, a 
cui la posta le consegi.ò. Non }} con 
questi p nti che ri riuscirà a 
reprimere il socialismo. A_ ciò oecor- 
rono altre armi. 11 miglior mezzo che 
possa aloporare lo Stato per giungere 
a ques'o fino, sarebba la libertà. della 
stampa a il miglioratranto dello condi- 
ioni della classo operaia. Esso com- 
Datterebbo assai meglio il <orialiemo in 
questo modo che sequestrando alcuno 
lettere. » 

La violenza del principe di Rismarck 
non si arresta pur davanti alla santità 
delle pondonza private Si 
persunsi ancora noi, came la Ga 
di Erestacia, che quei merzi di re- 
pressine non. possano. produrre utili 
risultati. Ma se il sistema segni'o dalla 
Germania non giova, devremo forse 
ammettore, che giovi, in un paese così 
facile ad errare com'è la Francia, il 
sistema opposta, che cinsista nel con- 
coder ai socialisti la più ampia e scon- 
finata libertà? I capi della Comuno sona 
ritornati a Parigi e vi si preparano n 
rianovare Je luro prodezze. Il signor 

t incomincia colla terza repub- 
di demolizione che gli 
così bene coll'impero. Contro al 

‘nor Gambetta sono rivolti gli strali 
asvolenati degli intransigenti. Egli di- 
il rappresentante. dell'ordine © 
conservazione sociale. E come 
tiplica Ja sua forza. Impo- 
rocehà tutta la Francia, sititonda di 
tranquillità e di pace, si raccoglierà 
intorno a lui. La condotta della terza 
repubblica verso i sorialisti può essere 
indizio di un governo sicuro di sè e 
consapevole del proprio potera. Ma le 
moltitudini interpre'ano talvolta altri. 
menti cotesto atteggiamento dei governi 
dirimpetto al'e ricoluzioni. La quale 
interpretazione non è mai acevra di 
oricoli e di danni 

A Fredricheruho, divo ora si trova, 
Invora con grande ardore il cancelliere, 

che raccontano i gioruali tede- 

intorno ad un piano di riforme 
finanziarie, che dovrà nella. prossima 
Sessione essere sottoposto all'osane cd 
al giudizio del Parlamento. Non sembra 
però cha alla stampa tedesca sorridano 


prredin 


della 
talo si m 


questi nuovi disegni d'im 

forma doganale protusso già, in bre 
rissimo spazio, effetti disastrosi, E pege 
temo debba accadero per la ri 
forma finanziaria. A_ questo proposito 
scrive la Vossiscle Zeitung: «1 bee 
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nefici della riforma foporata dal prin- 
cipe di Bismarck in fatto di dogane © 
d'imposte ricerono insino da oggi, per 
la pubblicazione delle relarioni annuali 
dello Camere di commercio, un com- 
mento significati abbiamo già 
avuto occasione di ronstatare il danno 


sofferto da molti rami di produziono che | 


vanno noverati tra i più importanti. 1 
protezionisti vi obbiettavano che le la 
gnanzo moverano soltinto delle. città 
marittimo o da alcuni morcati centrali. 
Ora noi abbiamo sotto agli occhi la 
lazione d'una Camera di commercio @ 
d'industrià che appartieno ad una re- 
gione molto industriale, vogliamo par- 
lara della Franconia centrale, a il qua- 
dra dello atata attuato delle industrie 
in quosta regione, che vi si contiene, 
non è punto rassirurante. » 
La Porta si sforza di mostraro al 
l'Europa i suoi sentimenti concilianti. 
on intendiamo accennare alla risposta 
che ossa diete alla nota collettiva delle 
azo © della quale si conoscono oggi 
i termini, Impsrocchà la sostanza di 
questo documento ci era già noto in- 
nanzi e no abbiamo già fatto argomento 
di considerazione nei precedenti Bollet- 
. Apprandiamo dai giornali esteri nn 
fatto nuovo che nei cireoti ufficiali pro- 
dusse una spincorole impressione. Il 
signor Dervisch pase‘A fu nominat» g 
vernatora civile e militaro d 
rincia di Salonicco. Questa nomina è 
lello disposizioni del Suitano 
or Dervisch era governatore del 
ovina della Bosnia, quando vi 
scoppiò l'insurrezione, che è stata l'oc- 
0 Ja cagione dall 
turca. AI 
festa ch 
al fanatismo musulmano. Non è inutile 
ricordare oggi, nelle attuali esndizioni 
dell'Oriente, questi precedenti dell'uomo, 
che la fiducia di Abdol Hamid chiamò 
a governare la ciltà e provincia di Sa- 
Jonieco. 


PRESAGI INQUIETANTI 


La stampa francese comincia ad oc- 
cupar.. coa qualche vivacità della io- 
fiuenza nostra a Tunisi; parliamo di 
quella stampa seria, como il Temps, i 
Dibats, l'Économiste Frangais, la qualo 
merita una ponderata attenzione. Omai 
a quei giornali pare cho  coll'acquisto 
della forroria Tunisi-Goletta, l'Italia 
asserisca sempro più un programma 
egemonica; @ il corrispondente dei Di 
Lats da Tunisi esce dal sua consueto 
riserbo; accusa il governo francose n 
dirittura di lasciarsi pretdere la mano, 
di non essero abbastanza vigile o pronto. 


Como si può spiegare che la Compagnia | 


ferroviaria Muona-Guelma si lasciasse 
scappare per poche centinaia di migliaia 
di lire il tronco Goletta-Tunisi  Dall'al- 
tro canto si va dosignando chiaro il 
proposito di ottenere la concessione di 
una ferrovia parallela, di aprirsi alte 
sbocchi e cosi via discorrendo. Si dico 
che la linea acquistata dal Rubattino 
versa in cattiva condizioni, cha occor- 
rerà molto denaro a ristaurarla intera- 
mente @ che i francesi possono farsene 
un'altra a patti migliori. Noi non sap- 
piamo quali norme regolino în Tunisia 
la conesssione di linee parallelo e con- 
vergonti a uno stesso punto n_di tutto 
ciò, che è il lato tecnico od economo 


dolla concessione, non ci piace oc-u- 
I parci por ora. È il lato politico che a 
i nostro avviso sovrasta. 

A Tunisi, so l'Italia o la Francia vo- 
gliono preponderare in molo assoluto 
| l'una sull'altra, si apro un periodo pio- 
{ no di difficoltà, e îl cui esita è incerto, 
incertissimo. Molto probabilmente po 
trebbe risolversi in una delusione di 
tatti è due gli Stati rivali, se un abilo 
governo tunisino sappia «frattarli a pro: 
prio profitto. V'è un'altra via a battero; 
èd è la sola degna di popoli cristiani 
@ nmici; è quolla chs. più volto abbia- 
mo additata o sulla qualo insistiamo 
con maggioro cura oggili, l'accordo 
della Francia coll'Italia a Tunisi por 
asercitarri le legittime @ sano influonze 
della civiltà. Se la cosa è riuscita in 

itto a favore dell Inghilterra o della 
Francia, oro pure tante legittimo in- 
fiuenzo si contendovano, fra le quali 
la nostra, che con sommo rineresci- 
mento si va gradatamento e studiata 
mente eliminando, como 

hà non potrobbo riusciro 

un accordo cordialo fra la 

Francia © l'Italia quando si pensi alla 

chiara e decisiva prevalenza dei duo 
clementi, francoso e italiano? 

A talo unpo i duo governi dovreb- 
bero porsi nettamente il problema e ri- 
solverlo, all'infuori dello influenze con- 

lari, cho sul luago si sono esacerbato 
in quosti ullmi tempi spec'almente por 
Ja frammettenza soverchia del console 
generalo di Francia. Infino si tratta di 
cosa di principalo importanza ; © da tutti 
questi vico-reami arabi, sospesi fra la 
sita o la morto @ assaliti. dalla stossa 
malattia del fratello primogenito di Co- 
stantinopoli, possono uscire seri guai per 
la pace dell'Europa. Paiono eredità pros 
simo ad essora dichiarato ginconti, quasi 
resmullius; o ognuno medita fl suo di- 
segno rapaco, Non sarebbe più dicerola 
all’azione della Francia 6 dell'Italia 
l'intendersi su un progetto comune, il 
quale colle forrorie, con traffici meglio 
avviati, coi sussidi del credito, colla 
divulgazione del sapore, coll'aumento 
della pubblica sicurezza, «ol buon an- 
damento dello finanze, giovasse in linea 
prineipale al vice-reamo o quindi ai 
legittimi interessi della Francia e del- 
Y'italia? A noi noo paro dubbia la ri- 
sposta @ vi sarchbe a disperare dell'ar- 


cosa possibile a Tunisi fosse una lotta 
oculla di misere gare fra duo consoli 
per metà appoggiato © per metà di- 
adetto dai loro governi. Che so il no- 
stro programma. parasse troppo ingento 
© non efficaro, ciò significherebbo cho 
l'una e l'altra dello potonro aspira a 
aluta e non a influenza 
a. Il che giororebbe 
almeno a vorificarsi. Lan- 
guisco l'animo a loggere nolirio somi 


signoria 


| glianti a quello dei Risorgimento di 
| Malta, il qualo nella previsione di uno 


sbranamento della Tunisia fra l'Italia 
è la Francia, dichiara cha anche l'In- 
ghiltorra pensa con una emigraziono di 
maltesi a prepararsi una parte nella 
preda. 

il giornale maltoso adombrasse lo 
opinioni di Gladstone, il che noi asso- 
Jutamente ci rifiutiamo a credare, como 
si potrebbe aver più fedo nella parola 
timanaf 11 Gindstone, stigmatizzatore 
dell'occupazione di Cipro e cho influi 


APPENDICE 


STATRIMONIO. DI RODERTO 


RACCONTO 
di 
nni Bobustolli 


1) discorso fu fatto cudere su madama 
Sseanna, Margherita avora ricevuto po- 
chi di prima una lettera dalla madre, 
che lesse a Roberto, giaschò non voleva 
segreti, è la quale, 8 parts Ja solite 
sgrammaticature e storpiaturo nella sin- 
tissi, le solite gentilezzo coll'unto di 
magazzino, potera piacare. Margherita 
con tatto finissimo sorrideva e sottoli 
wiava allo frasi meno corretto, 
sprossioni più rozzo, ai compl 
senza lattemiola. 

osì Margherita aprì una parentosi 
er pregaro Roberto di perdonare alla 
madre un poriodetta di questo genero : | 

— Credo bonissimo cho mio gonero | 
sbbia messo giudizio, forse non si dere 
attribuire tutto il merito a lui; forso 


c'entra soltanto per una 
AQ ogni modo mi ralle- 
Bro. Te l'ho sempre doito cho quel 
Roberto ora capaco di tutto, anche di 
una buona azione. — 

Un altro periodetto sufficientemente 
abracato, e sul quale Margherita, da 
quella gentile che ora e col_ porgere 
Argato e discreto che aveva imparato, 
stose un sorriso che era © chiedeva in- 
dulgenza 

2 11 meglio che ti rimano a fare è 
di pigliar per framento secco i muoi 
sentimenti, i giuramenti. E 
sa lu ricomincia daccapo? allora mai 
dalo alla malora, 0 che l'ospodalo ci 
pensi. Basta, sta a aspettare. Ti mcco- 
Mando di rammendargli ben le brache 
© di dargli a mangiare il riso nè troppo 
crudo nò troppo cotto. L'uomo se lo 
contenti a tavola lo contenti per tutto. 
È la mia esperienza che parla. — 

2 Dunquo l'ha veduta ed ebbe in- 
carico di selutarci tanto? — domandò 
Margherita al colonnello, dopo che il 
discorso cadde su madama Susanna. 

‘Un vagone di saluti e di bac 
dirittura. Vi dico cho è un'ottima 
gnora; € tanto è vero cho m'ha ini 
tato a pranzo. 

— E accettò, poi? 

— Perdinci so acc 


la sun volon 
parte piccola. 


. Ci dovova 


essere anche un altro signore, un te 
desco, 

— Ah! — Feco Margherita, senza 
porò scomporsi — Che non avrà accel- 
tato, m'immagino ? 

— No, © fu bene, perchè così ci tro- 
vammo soli e potemmo squadrarci e 
conoscerci appuntino. Di tanto in tanto, 
quando s'era sui primordi del desinar. 
essa scappava in cucina, a molivo che 
dubitava seriamente della valentia cu- 
linaria della fantesca. Ma poi si quetò, 
© mangiò per tre, occupando due sedie. 
lo le foci onore. Mi piaco quel don- 
none così grasso e pulito è più sano 
dei gamberi nel Lambro. Non c'è che 
diro: essa è in possesso di quella for- 
mula vera che racchiudo *a. felicità 0 
la longevità : non commuoversi molto, 
@ ciascuno presso di sè, ciascuno. per 
sà. Scommetto, senza farle torto, che 
essa non perderebbe l'appetito e il buon 
umore neppure dinanzi all'agonia di 
Getsemani è l'inchiodamento di Gesù 
Cristo sul Calrari 

E quattro 0 cinque g'orni passati dal 
colonnello în quel ritiro campestre, a 
fianco de'suoi riagiovaniti nipoti, furono 
un vero balsamo pel suo corpo fiaccato 
© per la sua anima da cui lo illusioni 
si ritiravano mano a mano como si ri» 
tirano lo acquo da un'arida spiaggin. 


Parti bociando come un collegiale che 
lia terminato lo vacanze, 0 benedicendo 
coma un vescovo. 

Una sora Roberto manifestò il desi- 
derio d'una passeggiota. Margherita as- 
sentì con un dolce chinar di ciglio, in 
tenta a ricamare un paio di pantofole, 
@ incerta s» era îl caso di infilarvi una 
cioechettina do suoi capelli, di metter 
cioè la sua tosta nei piedi di suo ma 
rito, come avea fatto un'antica amante 
dello zio Gaetano. 

La sera era tiepida, e somiglianto a 
un'altra se ‘quei dintorni meda- 
simi, su quei facili clivi, în cui Roberto 

contrò la pericolosa bellezza della con- 
tossina Amalia. 

Prima di incamminarsi, Roborto si 
chinò un momento dietro la seggiola 
dove lavorava Margherita, quasi volessa 
aspiraro il profumo dello trecco di | 
ed osservareil lavoro della ricamatrice. 
Essa non parlava, ma tutla aperta al- 
l'intendoro o pronta © fine al sentire, 
come germoglio di una sensibilità acuta 
© penetrante, con un pensiero sempre 
altivo e una fantasia coloritrice e pur 
ragionevolo ne' suoi desideri, pareva di- 
cose a lui: domanda del mio affetto a 
sfoga meco la più intima e sottil parta 
dol tuo, © non ci sarà pericolo tu dia in 
fallo o rimanga mal corrisposto e incom- 


veniro della civiltà umana, so la sola | 


La latere 0 i reclami. 


ILE ASSOCIAZIONI 31 RICEVONO: 
in Roma all'Amministrazione del Giornale, vin del Seminario, n. #7, piano 
terreno. Nelle provincie, premso gii Uffici postali. 
A Parigi, all'Aerxen Zavan, ron Mbtre Dume dee Victoiran, BL A 
Londra, Darist Daviza ET Cox. 


1, Finah Lane, Cornbili B. 0. 
yrone sesere inviati franchi all'Amministrazione 


‘dal Giornata. — Nos si restituiscono i maneearitti. 
Richiami @ cxmbizmeati d'indirizzo devono avere unita la fasela in corso 
sotto eni si spedisco Ul Giornale. 


Por gli nanunsi rivolgerti csciusivomente alla Ditta A. Mansonì è 
dato Preto n 90. Milino, vie dalle Sela, x 14 Parigi 
fre du Punbourg St-Dinis, 68 


perchè sì codossero alla Grecia lo isole 
Jonie, come può possara al assicurarsi 
una posiziono nol bottino di Tunisi ? Ma 
queste notizio mostrano come i mali 
istinti formontino © como lo ider lim- 
pilo dol rispotto alla roba aitrui vadano 
sempro più seadondo o impallidendo nol 
mondo cirilo! Che se da Tunisi noi vol- 
giamo lo «guardo alla cosa d'Egitto, colà 
puro ingannorommo i nostri lettori, dli- 
chiarandoci tranquilli o contenti. Che 
cosa vi è di vero nella notizia che il 
vicerà d'Egitto, aiutato o sobillato dal- 
l'Inghilterra, non vorrebbe rironoscere 
l'autonomia dal possedimento del Rubat- 
tino nella baia di Assob, o meglio, si 
dichinrorebbe pronto a concederne l'au= 
toriszazione ? Sì sa che sotto il prece- 
dento ministero di lord Reaconsfleld, 
l'ambasciatore ingleso a Roma 0 i rap- 
presentanti inglesi al Cairo contendo- 
vano%all'Italia la tranquilla legittimità 
di quel microscopico passesso, lo ammo» 
nivano a fine d'amicizia, s'intendo. Ma 
si sa oncho che l'avvenimento del signor 
Giadstono al potora tolso lo ombre fu- 
gnci e restitui al governo ilaliano la 
piena fiducia, cho prima gli mancava 
Non è lecito supporre che il gorerno 
presieduto dal Gladstono abbia iutato 
avviso oggidi ; 0 so inquietudini e mo- 
lestie ci si preparano, potrebbero essore 
l'effetto del malumore del vicerè d'Egitto, 
il quale, per una sorio di ragioni per- 
sonali, che forso saremo costretti a nar- 
rare fra brovo distesamente, non lascia 
ocensione da qualche tempo per farci 
conoscara lo sus disposizioni poco ami- 
chevoli. 

Impiegati italiani licenziati, influenza 
nostra scemala 6 misconnsciuta ; © una 
proclamazione di signoria dell'Egitto di 
tutta la costa occ'dezialo del Mar Ross 
da Suoz al capo Guardafui, fatta quasi 
a bella posta por imprigionare il no- 
atro possesso di Assab; tutto ciò. non 
rappresenta sisuramente in Egitto quel- 
l'aumento della influenza italiana di cui 
i nostri ministri si vantarono in una di- 
scussione della Camera e dolla quale 
non può essere svanita la memoria. In- 
somma anche per tacere dello maggiori 
sposo che riguardano la parte e la posizio- 
ne nostra in quosto sviluppo sempre più 
oscuro degli affari d'Oriente, non siamo 
tranquilli neppure nelle minori coso, 
che ci rignardano direttamente, di Tu- 

o di Egitto. 


—_— 
II sequestro degli stampati 


Il Rottettino del ministero della giuatizi 
pubblica la seguento ell'onor. 
guantasigilli ai signori prosuratori generali 
@ procuratori del Ro presso lo Corti d'ap- 
pelio ed i tribunali dal regno : 


luglio 1F8 


rapno 

degli articoli 49 0 55 d-1 Colico di procedura 

peonle, questo minintero ropota opportuno di 
nati considerazioni : 

Îl dotto Codica contituises In legga comuni 
nocondo ei derono assere regulati tutti i pro 
eedimoati penali , in quanto nd essa non si 

samento derogato da Joggi speciali. E il 


rito comune frorasi espresso 
‘ichiarazioni premesso alla logs 
‘ed emergo ancho da parecchie enpi 


dagli articoli (0 #55. 
Lo scopo d-Ila legge, come è noto, fu di pro- 


—____________— 


preso! 

Roberto aecoso un sigaro @ colle ar- 
zurre nuroletto che da quello si spri- 
gionavano stullò un momento, 
gendo come d'un nimbo vaporoso quella 
chioma divina. Le sottili narici di Mar- 
gherita, stimolate da quel fumo impo 
tuno, per poco non dettero in un pro- 
snico starnuto. Ma poi si contennero 
come se ubbidissero a un cenno della 
volontà. Roberto si scostò per. osser 
vare îl delizioso panorama cho le si 
spiegava dinanzi, dal balconcino fiorito 
di quella camera. Sui suni norvi ancora 
un po' stanchi ed ottusi, quello spetta» 
colo esercitava un’ attralliva ravviva- 
trico. Quelle spiaggie verdi e dolce- 
mento ondulanti, punteggiato da ville, 
con pallidi monti che si disegnavano, 
in lontananza, a linee pronunziato sul 
cielo azzurro, ricreavano il suo sguardo 
da poeta non ancora domato, Sentiva 
la vita rigerminare poderosa in lui, e 
le membra ridata all'agilo scioltezza di 
un tempo secondavano impeti biricchini 
di sanguo o di immaginazione. 

Quando prose il cappello per uscire 
fece un cenno di saluto colla mano a 
Margherita, la qualo rispose, ma in 
modo tulto smo particolaro. Gli occhi 
non si dipartirono dal ricamo, mentro 
l'espressione del volto pareva indicare 


acrivero un doppio ordiun di garantie diretta n° 
‘da uan parto la libertà della stampa 
come prin incoppata nel as0 es 
citio, @ dell'altra che fogne possibilo roprimerna 
prontamenta gli accendi da cui poten 
Guiro un dano al pubblico od al privato 
Kppe:ò venne abita la ceusara proventiva, 
ma in pari tempo autorizzato il sequestro im 
‘degli peritti © stampati. cho demero 
po) qual altimo intento 
di allontanarsi dalle 
anzi motivi di mantenerne l'onservanet. 
tnianado le d'aposizioni dalia logs» 
‘alcuna ch deter. 
uairo al giudico 
iMruttore l'attribuzione di proeedera al seu 
stro degli atumpari. Bra vero che l'articolo 
anza del Pabblico Mi 
della: parto lomn, so 
iedice intrattore petrà vedi» 
» degli Ma è chisne 
più urdimari 
corrano spocisli trotiri di 
fica in alcuna guisa lo norm 
procedura penalo, e molto meno con 
Rieto ul Pabblico Ministero di ordiase. meli 
atamno il sequastro, valoa uti dell» attribuzioni 
co di procedura paval 
iuanza iatrattoria, falli» 
rebtolil fre dell'azione pounlo, Ed anche vo- 
olo, In legg* non wvrebbo potuto attribiairo 
lasirameate al giudien istrattore la p 
ordinare iI sequestro ; iequantochè questo 
diverreiba impossivite 0 ill 
tardanza, noî luoghi divo n 
la o Îa Corte, Ciò el 
l'articolo 42 della Jegge sulla stamp 
che la prima © ni pertica 
sentita xl giodico di maadanent pretore, 
Mi ove non risiede 1a Corte d'appello 


rio per la 


sii lu 
il Tribu 
monte che il procuratore generale, il pro: 
del Ito od il pretore. |rmeon® far. proce- 

di tutti gli osemplari 


'apeciala 


 richio 


È iuvero indubita 
del ronto di 
provvedisoenti urgentissimi, 
jano atosna non avrebbo più alcuna pr 
utilità 
Il fino dol asquentro è d'impodire la difa 
sione degli stampati in cui conrorrano gli o- 
remi di 


la legga nulla stempa volla ni 0 
A questo concetto ni è conformata, a 1 
consta, la pratica della muegior parto dell 
forità giudiziario d-1 reguo, ed anche nella 
giarispi udeaza sì trovano promunziati in que 
Sto arpao E la Corte d'appello di Brescia con 
tbara dell'8 ottibre 1870, spp. Apolionio 
(radi la Legie vol. IX, 13%) ritenne valido 
Perfino il eaquentro di attmpati operato di pro- 
va dagli ngonti di pibblica nica 
irnità alla norma dol Codice pro» 
polizia giudiziaria. 


Ministero la faseltà di ordinare 
ro degli atumpati fu dol rente 
È ma della liberta de 
impe; ad anclo în Fraacis, dove la Ingre 
cita su tul punto  l'opiaiona pre- 
degli ncrittori si propunsit: fevorovole 
della detta facolta del È 
Chassam, tom. 2° par. 471). 
to tener bon fermo il © 


ma i rappressateati 
stero devony attanarai. rigoro: 
aposizioni degli artie.tì 49 0 
procadura pouslo, e limitarsi ad ord 
i il eequentro degli stampati, 
‘cani d'rgenza ia cui nos nia possibilo un 
cito provrodimanto del giudico intrutto 
Ritengo infno cho anche ord 
giudico. intrutturo Il #nqu 
il Pabblico Ministero p 
dara per vix di citazio 
veda in mudo apeciato l'articolo 12 del 
Va atunpa, il qualo diepano cl 
Ministero potrà far citare direttamente gl 
patati e qeando anchio si fosse procedenteimacto 
Beoguito il. soquostro, » Talo dinponiziono cho 
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completa e tenera dediziono del pon- 
siero e della coscienza. 

La mano sua, colle dita che si sec- 
stavano per dolce stanchezza, Salzò o 
s'inchinò duo o tro volte, fncondo bri!- 
laro la gamma avuta un giorno all'al- 
tare 


Et dixit tenui mumure lingua vale 


Roberto ritornò un'ora dopo, ma 
Margherita, con intuizione approfondita 
dallo circostanze, compreso subitu che 
ci non tornava allegro. Qualcosa avova 
urtato i suoi occhi prima così seresi ; 
una nubo era passata senza dubbio su 
quel cristallo dell'immaginazione sua, 
così terso al punto in cui s'erano la 
sciati. Qualcho incontro non lieto, forse? 
Qualche filo, forse, ancora a gittata 
della sua mano per rip 

romanzo interrolto? Qi 

forse, che ritorna a inframmeltersi fra 
me e lui? Loi qui, forso? Lei noncu- 
rante della stima degi stimabili, loi 
ghiotta dol merito... d'un'altra , lei in- 
saziobile di passatempi rovinosi, loi ca- 
paco di ogni bellezza elegante © non 
leganto, loi oserebbe di nuovo ru- 
barmi la paco riacquistala dopo tante 
burrascho, assassinarmi di nuovo il ma- 
rito dopo che a furia di scienza, di 
pazienza © di providenza ogli s'è ri- 


pei termini in eMf & eaprensa, costit 


sdico auddetto, 


punto il citato atti 

cui la detta disposizione è asotonuta. 

Ta tel guisa ni i la giurie 
radenza, comme rin 

della C rie di Cu 

ven 1999, co 


Lettere da Napoli 


part. dell'Omsiosn) 


Isxto della gio 
fi fattorino della Ranca Ma 


noo a questa 
vero, ma di 
sottile aura di cio: 
vunque © tu 


rogiatrato un'altra scosta. di terr 
de una sen- | duiato 

sccondi, 
di 


Settombri 
funto 


4° Piedigrotta è 


iti alcuni pa 


“eriino alla rogola generale | sorto un convento .. 


Lo festicciuolo per le vio 


alismo che penotra do- 

ita 0 mora. 

Jorsora il nismografo dell'Università 
‘emoto 0: 

dorata di A 

tempio melio 


io da ovest ad est del 


sno agitato, la eruzione 


Mi p.rmetto una brovo errata corige alla 


lettera cho aveto pubblicata nelle Ultimo 
Not 


fe di stamani, Il proto ha saltato di 
unta due parole, facendo rapsro che la 
ata alla Giuota fone» fattà dal defunto 
, 6 non dalla famiglia del di 
rini come fo avevo seritto. 


ette 
—_———e______ 
LEZIONI POLITICHE 


Collegio di Mirandola 


randota cis 
Per domenica 1° agosto, sono cniamati gli 


ritmo Ne, TARA i rice | ragpetestnto all Cumera dci deg 


simo, gli hanno 
sli batno fa 
0 han percossi ; 
finalmente. 
v armi da 


i puemati 
rivattolta. fi 


timor a, 0 fingento di e 
ta, 0 fing 


povero fattorino 


cero gaardia di puo 


edite 


la via, mon ha po 
rovviso, ma fa da 


ta è consamata 
lunza mano proporita e it 

ind penmo 
ladri piedi è emsuni CI si vede il pen- 


ile e la mano sicura d-!la esmorra 


ita ti 
irera perchè cor 
anita fede e mer: 

Ma era ai ssiv 

ottimo mo- la e e 
della Basca 


A del: fatturino. 

» di 
la la fiducia dei 
va della soa în 


to nella resistenza 
cho op 
della viel 

La via di S 1 


ac ri mesi iutonin 


andizi levi mistarioni, a certi vicoli c'e 
sono nti. Fino a questo sie 
' ftando. ma nen la 


fotte Lu 
tifielali ia 
abilmerto in ogni 


preta, ve no avviserà per 
Fa la città fa 1 
altarini, fatosi, 
egni Vis. Si paregziò 
rione per faro la fosta put spettacoli 
vi giri Ai tempi dell'amministrazione 
Sandonato si fesa lo questo re 
+ non sono mutate; anzi l'i- 


1930 se questo sia progress 
(i Ilo cho vagheggiava il duca 


Ì suo femoso 


> è sempre 
i rimanere. E rinanza pure 
la Napoli delie lumineri 


pur avendo it 
lors Tato poso utile, riescono d'altra pa 


vantageione a certo classi. Il denaro c 
cola 0 si consun ita di ienef 
si fanno, e il popolino, dopo tanti 


Javoro, si svaga e sembra conte 
Ma sarcblero inuosue se una ce 


un ritorno a quella fede 
he) mescolata alla superstizione, 
di una certa iuvadento fortuna 
sero mauifesti Così, 
si afferma cho si sia fondato 
plo di giovani ehe 
e ttimisti: 7 «inaugurerà un altro 
circolo che La prow il titolo di S Jscacio 
di Loîot:; al Vomera, nella 
partenno gii al sis. Maery, si so 


mosso în piedi? An! questo non sarà 
mai! 

A Margherita il cu 
come so il vento le mug: 
pioli alla testa tut 
vibrava so l'atossoro messo 
in comunicazione con una pila voltaica 
brillavano i suni occhi d'uno «plendor 
rivissimo di febbre d'anima, e quello 
splendido incarnato del suo viso ri 
tova un'ansietà che tutta l'invadova 
tro la quale essa cercava invano di 
reagira. Più volto le s'inchiadò cosi 
fisso e lacoratore un dubbio nel cer- 
vello, da provar per così dire l'impres- 
sione dell’ annientamento finale 
volte la sua mano, ministra di vendetta, 
si stoso così nel vuoto così minacciosa, 
che guai agli occhi non verecondi della 
contessina avaria!a a odiata sn fossero 
atati Il a pochi passi di distanza. 

Più volte, altresi, a quel Roberto clie 
dormiva, malgrado tutto, ella avrentò 


o sussultavi 
il suo bel 


il volume immenso del suo affetto rac 


chiuso in un solo sguardo d’un'inten- 
sità non descrivibile, e « vieni, ritorna 
— sembrava che essa dicesse, come 
nella ballata orientale — perchè io ti 
amo e tu m'ami. 

La mattinata cra albagliante @ più 
abbaglianto ancora, nel suo accappatoio 
bianco come neve, a sottlissimi fili pur- 


venti cssore stoltezza Îl ri 
Ruazzatssi; dovero l'on. Raz 
rivoren ‘apo alla legge d'incompatihi- 

di NA 


Miti  rifatare l'otferta di 
manza tn ato cost Panaro 
a gettar Il con fascia tosta che e l'aria di 
Nonteciterio ha Ma testi del prof. 


paro che v glia 
nda tinaeîtà nel vel.r ridi- 


più è dive, cho il cere! 
i selora colla colosna termometrica 
na meraviglia delo 


Del resto ess sanno. d'avvantge 
non è stolta nè rilleta la prono»ta fatta 
all’ m. Rozeatoni ; che questi nen può, + 


livanzi ad una lezse, cho nen 
e che l'aria di Mun 
noeiuto alla merte 

caleotatiios dell'Illusteo scien 
ata a ricososeere tino 


cid che a 
Nazzabou pò cs 

n° punto smbiziose, 
i a prodigare i loro vet 


tto un sito 
Jità verso 
tamento nou lo voll 


deputato. 


o al prof. Ia 
o da una parto di quella 
0 riusci ad anvullaro la 
crszioe della Commissione? O che 
propria slcun significato colento fe- 


{avuro cone 
tatto il C 


Soppio, il 
li intravize 
cre l'on, Razral 


ustizia; è 
vi, riaece:tondo la propo 
didatura, dimostra il suo p“ta 
ja agi amici, che, rieleggendolo, in- 
tendono di protestire ‘contro l'ingiustizia 
csarcitata do quel partito cho sventui 

da quattro nuni si conloco con im- 


storture ed ingiustizie. 
Le che il comm. Razzaboni 
eletto a primo gerntiuio. Ma si ha di cl 
dobitara 


— Astenersi porch avvenga bal- 
aver. medo di scandagliare le pre- 
, per porre 

J'ultina votazione 

Vani raggiri! 

Ciò che non sint 
vare un generoso offerente del proprio nome 
per vederlo faschezzi.to. 

Eijure son motti i concorrenti. Ed è 
nutilo che il corrispondente del Panaro as- 
acrisca non essercì ombra di vero in quello 
che fu detto, cioà cha si sia abbattuto sa 
questo collegio un9 stormo di candideti li- 
ferali, quando poi fa sapere che « qui (.1 
Finale) sono venuti: rappresentanti aut 
voli d'importanti enti del collegio; che 
liantio presentato del nomi, e bano dtt 
A voi la scelta, a voi la jroposta di altri 
se no aveto. » E joi si dica che i rosi, 
radicali, liberali — como si vogliano ehi» 

io lip un fassio — non 


era Margherita. 1 tormenti di 
quella notte Je averano cagionato uno 
spassamento non delizioso, no, nè inerte, 
a tuttaria comportabile. Un ticchio al 
costato la divora: « SÌ, si! » una mossa 
languidamente altera del capo le sue- 
rrava: « No, no! » Quella tepida 
stanchezza non impeliva al suo pen- 
siero di formulare i più ardui quesiti 
0 di tentarna la soluzione più conforme 
alla dignità, alla paco sua, al suo amore, 
alla logica d-lle cose 

Ruberto era in piedi, avera sorbito 
il caflè, avera cacciato le mani sulla 
tastiera del pianoforte, aveva sfogliato 
un libro nuovo lacerandolo prima in più 


iù 
parti col tagliacarte; avera passeggiato 
un poco e sì era siancato subito, sen- 
tica un malesseso indefinibile, un ma- 
lessere liero, so vogliamo, ra insistente, 
provava como la sensazione d'una lisca 
rimastagli in gola. 

Un calessino si formò dinanzi alla 
villa. Ne discese una donna subito ri- 
conosciuta da Margherita, che si mossa 
como aquila a difesa del suo a 
© lungi dallo sbarrar l'uscio, corse difl- 
lata, vibranto il suo corpo sotto le pie- 
gho  dell’accappatoio, incontro a quel 
nemico cho entrava 

Più rapide dol baleno, sfilavano nol 
suo cervello, prima cho il labbro le 


hanno candidati 
dota 
Quanto è carino il nentro corrispondenta 
nelle suo maraviglie, perchò il 

terd in gran parto per il depo 
tato. Vorroble tatto per 88 il corrispon- 
dante? — Troppo 


pel collegio di Mirane 


Riosoa poi divertente fuor di modo, 
si dà a far colsoli sugli elettori. — Paro 
impossibilo, cha colesti liberaloni atbisn 


Me provisioni... 

undente, lo rose 
illusioni. che presto vedrà svauite; ma a0- 
ceti in mio consiglio: non s'accosti a quel 
tal muro di granito, perchò, a sgretolarlo, 

À pericolo, con grand» sua mortificn- 
i lasciarci lo uguo senz'ombra di 


tutti il N 


Goda puro, il cor 


profitto. 


ia, 1 moderati. hanno pensoto e- 
mento a rileggere l'on. Razaaboni o 
st, eri non è venuto. n 
Lanci princi di quieta dlienozza o di 
torta carattro ci 
10 resero tempro stimato © caro. 
1i pro. Rascaboni può stasi sicuro di 
iene con isplentido suffragio. 
a sogurarsi ehe la Camera, insore 
do comtestiono, non. si lasci trat 
‘na noovo dito. Cingiusizia, al 
da #9 an uom 
Mala vinto, sorza aver p 
sato gel modo più corto, so per lai sia 
tamento spplisbilo la leggo dell'incompati 
viti. 


erano deputali provinciali e dovranno estar 
sostituiti. 

Sua Altezza il Duca d'Aosta, nostro g 
aitissimo ospito da parvcchi Giorni, parti 
l’altra sora per Torino ma non fardorà a 
tornar în Venezia oro sembra egli si trovi 
assai bono e ovo lasciò i suol figli soito la 
custolin del marchese Dragonetti, Il prin- 
cipe conduse vita semplicissima o past 
huona parto della giornata al Lido facen= 
dovi un paio di bagni al giorno. 

Det resto la nostra stagione balneare è fr 
lo più brilisati e il numero dei bagni fatti 
quest'anno supera già di alcuno miglisia 
dato, s'oran fatti nel» 
l'anno scorso, Ci dimostra che, a dispetto 
doi possimisti, la mostra apiaggi», i nostri 
stabilimenti e la nostra città offrono attra 
xe maggiori. icorda che 10 
ito 0 giù di li non cora sì Lido 
cho qualcho meschina baracca, 0 che il tr 
gitto da Venezia a Santa Elisabelta dovova 
farsi su duo o tra microscopici. vaporetti 
non può a meno di compiacorsi dei pri= 
! compiti ia si brevo tempo e di guar- 
ia all'avvoniro. C'è ancora 
Niorare, questo si si 


molto da mi ma i 
difetti non son certo più gravi di 


ho si trovano altrove 0 i forestieri mo 


strano d'essero. persunsi. necorrendo ogni 
anvo pit numerosi, quantanque negli aliri 
presi si fsecia una réctame indiavolata e 
qui iveco si abbia il mal veszo di deni- 


grarci da noi. 


ettere Veneziane 


(Corrisponilenza particolare dell'Onisionn) 


Duca d'Aosta — La stagiono dei ta, 
petta-oli — Il tnore Naulin — L'E: 
sposizione al Cirealo ortistien, 


Venezia, 
one di ansuazionei e 


(3) Ebbi ra 


e peg dle 
oto 0 Nieto le vitto per pos soti a 
dota dl Vearto Cattolic, 10 
No olio puotazio del cloriali. Si 
salvo perdita pel. Paco erede 

rato dl quo 
1 Sort da somento che 


perd, in ba cha quello che 


Pel Con- 


giar d'attività con gli avver: 
tir, i eloricali misero olo e terva 
0 si dice, che în qualche in 
andassero si aocaltar veti di porta in porta: 
i moderati invees dormirono della gros: 


segacnio l'esempio dell'Ascociazione cos 
tuzionale che dovera capitimorli © che ere- 
dito di aver fatto abbostavza qua 
ia coratteri sosquipedati il no 
lotta nello aue liste, Altri duo con 
provinciali di parto nostra sono in gravo 
pericolo ; il senztore Furuoni è il Dall'Ae- 
qua, osteggiati a Mestrs da candidati lo- 
coli, Avzi il Dall'Acqua pare dovrà e-dere 
Icfiitivamente il posto al signor Tisozzi, 
In quanto al Forneni è 
«gli fuirà col riusciro 
voti dei comuni cho sm 
into alle elezioni ammivistrati 
curiorn che uno tra i 1iù intelligenti 0 a 
torsvoli consizlieri della. provincia doresta 
esser lattuto da un’llustraziona inedita, 
corto signor Berna, farmacista, che pli è 
contrapposte. 
Un altro camsismento, il quale invres a 
Le al partito molerat, avviune nel 
o in reguîto allo pre» 
sonti elezioni amministrative. 
Il nuovo doputato di Portogrusro, l'on, 
non fu rietetto consigliera pro- 
pel distretto di Dolo, Provalso in 


fronto con 79 vuti il sig. G. A. Gi- 
veramenta 


doni, egrezio e modesto uomo, 
liberslo quantunque non sia p 
forse anzi perchè non è progrestista, 0 In 


no possono di 
dato lo mani attorno per ottever 
Come essi non si curarono di far. sor 
a Portogruaro una candidatura politici 
tro quella del Pelle 


con 
cosi non risulta 
iano fatto un passo per appog= 


giaro oggi il Gioni nella sua candidatura 
amministrativa , nò certo i nostri giornali 
moderati stimarono opportuno di diro una 
parola in proposito, Comunque sia, il Pi 
lezrini il quale si oredova sicuro del suo 
Dolo, devo ester rimasto alquanto sorpreso 
dell'accaduto 


Questo muto 


al Consiglio 
ino necessariamente 

la: Deputaziono, Infatti il 
Collutti e il Pellegrini, oggi non rielettì, 


pronunciasse, lo parolo con cui essa 
intendora difendoro sè 0 offendore la 
contessina impudente e anche impru- 
dente nella colpa. « Poichè non posso 
faro assognamento sui vostri sentimenti 
di gentil donna, dirò alla femmina vo 
gare che è ora di finirla e che questa 
casa non è più la vigna da piantar 
pali. Al voi credete che io abbia sof- 
ferto tanto, abbia vegliato tanto intorno 
al letto di mio marito infermo, abbia 
avuto lanto coraggio nell'avsersità @ 
tanta fierezza nel doloro, por poi acc: 
sciarmi giù bel bello o sgomberaro per 
far posto alle vostro bellezze strapa; 
rato? Ah soi sieto tanto ingenua da 
supporre cho io voglia agovolari colla 
mia docilità e la mia ignoranza dol malo 
e il mio abborrimento pel chiasso e 
pel chiaccherio maldicente dei ealo! 
un trionfo che non meritato? Ah voi 
aveto tanta presunziono dei vostri 
vezzi, dei vostri talenti di seduzione, 
della vostra importurbabilità nel vizio 
© nello galanterio illecito, da sperare 
che un Roberto che io amo, che io 
circondo d'ogni cura, che io difendo da 
ogni malo, ch io riserbo naturalmente 
almente por me, tutto per me, possa 
sfibrarsi e impazzire nuovamente ai 
vostri piodi? Ah! ah! la vedremo! In- 


tonto ria di qui; lo dico, lo voglio. 


Lo elezioni al Consiglio provinciale — N È 


Da alcune settimano è aperto Îl latro 


| Aolitran con un discreto spettacolo d 
L'impresa ci foco sentire un veterano dil- 
l'orto, il tonoro Naudia, il quale ha più di 


cantar mi 
Alesio pisce 


malto îl butto Bol nol Crispino e la 


Comare Allo stesso Malibran sì produsse 
ro, como si dice nel bello stilo teatrale, i 
Liunems Lusion Girard i quali dic lero prove 


di straordinaria agilità 
li spettacoli del Lido è pietoso sten- 
ders un vele, Essi servono più ch'altro di 
mo egli ammiratori dells Innocenti 
ci di To 


‘Esposizione al Cîr- 
p. Ve no parlerò: dopo averla 
visitata, È certo tuttavia cho non vi può 
osser gran cia, porchò i lavori di maggior 
pregio furono spoditi a Torino. 


Lettere Parigine 


(Corrispondenza. perticolsra dell' Opinione) 
Parigi, 20 
(D) Altra volta i discorsi ai Consigli se- 
suscolerano a quelli del Parlament), 
ap to prentesa le vacante. Oggi è 
Rochefort cho fieno il campo ns' quartieri 
popolari. Egli nw è eloquente, ma_ l'in 
pera è calato così poco tempo dopo le 
tribo di Rochefort, cha quosti ha asquistato 
la fama di essre stato l'autoro. principale 
dolla rorina di Napoleone IIC E poi la s 
fusa dalla Nuova Caledonia gli ha dato va 
colore romanzesso. Il popolo, sceondo 
detto dol Vangelo, ha bisegno non solamente 
del pane, ma eziandio di parole. Quanto 
non ha più i Mollttini della Grande Ar- 
mata, nè lo arringho tribunizie, prendo ciò 
che frova. Rochefort è una di Don 
Chisciotte, IL popoto, simile a 
cia, lo segue con n 
TÌ gioraala 


Rochefort annunzia cho 


blicherà fra breve la storia delle c- 
dopo la Comune, ra 
dei 


pu 
vasioni da Pari 
conto snoddotico + pieno d'interuss 
vari mezzì adoperati dai principali ins 
del 4871 per sottrersi ai furori della ri 
pressione. — Esco una lettura che pre 
metto di ossere istrattiva © dilettevole. A- 
vremo tn vade mecwn dei futuri pro- 
aeritti, che vimparoraono il modo di si 
gini allo ricerche del'a polizia. Eppur 
in picoa luna di miele, Rochefort vado gi 
sorgere un partito « giudica reazio- 
zionario e l'orghese ! Avviene nel mare della 
politica como negli altri mari. Pare cl 
un capo limiti l'orizzonte, ma appena lo 
oltrepassa se ne veda un altro, e così di 

iguito, fino a cho sì è fatto Îl giro del 
mondo, Da un capo all'altro, lo rivoluzioni 
ritornano anch'esse al loro punto di par- 
touza © riconducono la Francia da Robe- 
spierre ai Borboni 

Rochefort ha accolta malo la seo- 
munica che gli venne lanciata da alcuni 
clie sono ancor giù radicali di luî. Esli ha 
protestato contro l'oselusisismo d'un gruppo 
di proletari, è ha difoso il suo amico Marat 


Qui io sono una regina o voi siete una 

intrusa. La mia folicità è un tesoro 0 

posso beno custolirla ancho a prezzo 

di una villania. Uscito! » 

Questo era il lingi 

di sbalzo e sotto l'aziona di concitate 

febbri della passione, cho Marghorita 

intendeva lanciare como una scudisciata 
su quello guancie, non più capaci di ar- 
| rossire, Ma poî, por imperioso e dol pari 
! rapidissimo contr’ ordine del cervello, 

Margherita mutò avviso. Sì ripiegò con 
impeto folle, disse due parolo in furia 
cameriora, cho trasognara a quella 
vista, ed ontrò là dove Roberto traso- 
goava anche lui, ma in allro modo 0 
por altri motivi, forso sconosciuti da lui 
stesso. 

Quella donna così flora, quando non 
ora la muliercola tipica, quella Mar- 
gherita così padrona di sò, sempre, da 
parer vincitrice del suo sesso; quella 
bellezza semplice 0 agresto, non com- 
presa dai dilettanti di salse complicato 
© d'inverniciajuro del bel mondo, chbe 

quel momento dello radiazioni olim» 
che, dello vibrazioni sovrumane, dello 
sorso inaudito. 

L’Andreina di Sardou, cho si appic- 
cica allo sposo vorrebbe crearo 50 stessa 
diversivo allo curo del marito por una 
sacerdotessa di Tersicoro, ci scapita ua 


sontro i sospetti ai quali vonne fatto segno. 


Si capisce eli'è turbat: 


ontro gli altri >; el 


fomentano quost'odio, 


a Ballo 
vi suscita 


fort susci 
fidenzo cl 


covimenti. Abbiamo a 
dogli studenti. Roche 
brindisi alla gioventù 
eoduto la parola al 


dalla sconfitte, 
che disastri. 
contempla lo nuvola, 


mia antica esperienza; 
ottimisti. SU 
ziono veglia sempre ! 


zione,alcuni erederan 
a morte i nobili per 


rà fecondato 
ne nascerà la 

Dopo il punch deg 
avuto la Conferenza dl 


suolo 
gi 


ch 


picgoto cen erenlo 


le sr0e0 
gonni, Su questa mate 
cia nelle più strano 
mento fa un parallo 
Leone 1 Gambetta 
sano 0 pres 
i nostri eprai che 
giornali radicali © 
rialiti dello bibi 


al suo amico Cl 
mitato a rammentor 
qumerirone, prima d 
mila cisquerento leg! 

È stato, però, 
to al lag 


ch s 
© 
Non è un lago, non 
è una pozzaughora p 
vi A, li preso, una 
ampiezza si presta alle 


— Rocl; 


1S81 


re 


il partito del riveli, 
siamo invoe il parti 
Tuttavia Rochefor 


gio architettato | 


| spie; si pnò 
| profeasaro sentimenti 


cammino, egii disso, 


elasai sociali seompari 


che si fano seppe 


beri-petsatori, @ tatti coluro cho 


in favore del proleta 
Paro di 


L'on, De 
I 


li il 
Guasetta di Genova 
indirizzo dell'on To 
del 9° collegio di G 


TI tango nileezio ten 
onorarta 

ore, cho traduca il va 
tologremme, # mi scagi 
sospotto d'indifforenza 


a mia votizia, in Anna 
politiche di maggio il 
otte 

Ca 
via pri 
gittimaro lu 


rivolgermi a voi, dacchò l 


nimento dovora' nacen 
fossi, jo forma 
quali sontimeuti prov 


Oggi, di ritorno in patri 
di consiataro i fatti compiuti 
astensione, mincombo l'i 


tute 
marvi colla già d 


momento. Rol 
dito, vide ro 
donna senza ritegn 
sonza confini, in 


| e furore; paura è 
istinto di conserva: 
Il'ossero, in qu 
‘ vano un’esaltazione 
mano incanto. 


slucido, il 


d'un felino; quella 
infinita, l'irruenza 


smanie non roe, pri 
un'immersione în u 


La contessina poi 
occhi bastarono a 


sua umiliazione in 
ioso. 


carrozza la 
scialle di merletti 


vuto il mandato, » Foi 


Ora però siamo ancora nella fase d 


occhi suoi l'aspetto d'un enrcere. Egli Ì 
n ditori di non ralle 

« Repubblicani social 

non abbiate anverchia fiducia | Credoto alla 


in guardi 


Blanqui, del resto, non fa 
posta pratica. Al tempo della prima rivolu- 


una gela relizzione : 1 
disno, sorgente di tul 
trettanto monzogno, n 


teche demi 
o'efarl non ha voluto 


et bia fatto un bi 


Corriere 


‘fonda ed inaltorabile 


» € da questo evcita- 


mento all'odio degl’ intransigenti gli uni 


invita i suoi amici 


< a domandato innanzi tulto a coloro che 


Roche 
10 dif 


da chi abbi 
doma 
Me Jo medu 
Gambetta 


ri 
vato il punch d'onoro 
fort vi ha fatto un 
feanceso, è 9 

vacchio Blanqui, 


un profeta di sventare. Nella sua carsiera 
lo scelamazioni furono soguito qui 

od ora egli non pronostica 
lo credo ci 


sempre 


anche. quandi 
juesto prendano 


‘rara troppo. 
i, disse Blangui, 


; non bisogeà essera 
giacchè la rea- 
ni nl 


cana pro- 


0 che lastagio mandara 
far trionfare la verità. 


la teoria che quando il 


dai cadaveri. dei bor- 
pietra Alosofale 
studenti, abtismo 


lella sala Guayne, 0 poi 


un banchetto, Nella Conferenza della sala 
ie, Îl signor Clodoveo 


Hugues, hi 
disinvolinea che vi è 
a vscebia relizione i 
Ii i dogini che 

nelò di tutte le 
che sono altrettanti 
loria l'oratopa si alar- 
divagazioni, e fival- 
la fra Leono XIII e 
Tutto questa atrava» 
amenti favore presso 
leggono su 

piscoli volar 


o gli 
li'amuistia, a ci 
he dal loro paese, » 

mo lason'eo nel ban- 


Sciut-Farg as, spasie di pio- 
o Trianon degli ab 


ti di Dell ville. 
è neppure uno stagro, 
piena di ranoechi, Ma 
sala, cho per la sua 

uni ni degli operai. 


sdisi all'anione 
ialisti, in vista dollo 


Eg.i ha a cusato l'opportunismo di espor- 
ici prosrammi souza 


mai attuari 
, egli cselama, 6 
il) dei poreri.» 

4 sente il bisogno di 
ser nati borghesi © 
rodisali. « Quando sì 


Tutti coloro 
sono li- 
lottaro 
riato, sno proletari, » 

lella prima 


Amezaga 


Mercantile © la 
rabblicano 51 seguente 
Amorsga agli elettori 


ito dal giorno 


ini da ogni 0 qualsiasi 

rvenrono. 
b, cme nelle elozioni 
tnio povero nume avosse 


il vontro suffragio. 
o molo di appre 


gravi, in 
da poter le- 


variamente 


esigere 
zento a dirvi 


‘n in grado quindi 
di ester 
ia più 
1 per l'alta 


pubbli 


tanto, al cospetto di Margherita, in quel 


adosso una 
i, ebra di un affetto 


ioranto una gioia senza 
respiro, un bacio senza distacco; odio 


gelosia, amore ed 
ione fondendosi in 
oll'istante, produce- 
vestita di un sovra- 


La guancia era caldo, l'occhio tran- 
petto espanso, 
hizzava scintille come pollo elettrizzata 


la chioma 


fronto d'una purezza 
di quei desideri, di 


| quel capriccio non impensato, di quelle 


‘oduceva l’effetto di 
in'ondata di sole. Se- 


mele invocava il suo Giovo fiammante. 


tà contempla: 


quel 


quadro; ma la smorfia adegnosa delle 
sue labbra e il lampo maligno de' suoi 


testimoniare della 
quel frangento fa- 


Non aspeltò noppuro che Margherita 
per salutarla con quell’ 
renza di cortasia contegnosa di ci 
rebbo pur siata capaco. Trascinò alla 
sua rabi 


impotente, lo 
in cui avrebbe vo- 


fù realmente l'elotto della maggioranza 
collegio. 
‘Su codento inappellabile decreta nm 
dizio vorrò portara; ma mi six lecito 
to il mio rammarico por la noci 
ea il decreto ate 


parioni 
Concodotemsi di soggiuagere chi. 
sompra nell'antico amora per il nu 
a ella fede robusta nelle nue libare 
najetterd, per poter faro viemm 
l'uno @ l'altra, che un vostro nuem mi 
venga a conforssara tuttà la no 

tanza dol primo da voi proounciato 

v 


ro sffimo è gus, 
Canzo Da Aweniaa 


poli, 28 Vaglio 1889, 
Pi SR A 
Gli armamenti della Grecla 


Da Ateno, 47, scrivon 


alla Polis, 
Correspondens è 


La gioia impossomatni dir o in 
popolazione di Atons. © dell'iti 
come ai riforisso, anche dei groci di 
nopoli @ nello dua vicine pro 
Temaglia, è si grando, di doro 
tulara col governo, il quale pe 
pollo quanto prima ai sentimeati li 
lo greco. l'na conseguenza imma 
dispasiziona d'animo si è quella, si 
ia lo 


pai 
volontari urcor 
dimudachè già 
glioni cho averansi in 
completati 14. Ad onta di 
i più seri armamenti, noa sì può sost 
lo scopo del madesimi sia odfsivo Sellia 
peraltro vuole accennare all'apparente lor) 
rattora offnsivo, ciò avrieno x 

il pretento d'ignorare le decisiusi dell 
rosa 0 la proposta dogli aeubusciatori aC 
tinopoi. ineia è, cono il re 
abiero rif mo di 
Jungi del seguire una politica di = 
dal provocara una guerra con la T 
l'incontro, ni considera como indiapeaniite 
prapararai a tempo debito nd efetanre le n 
soluzi ni della conferenza e ud cecupare loyx 
cine provincie. È questo il solo 
provndestomoata, farono i rappresea 
Francia e dell'Inghilterra che diedero pei p 
al gabinetto greco il eou 

per 4; 

pero, per non provici 
porto della Porta Ad es 
4 foro collughi d'Austria 
nel. medesimo 

ed il conto Waldeaburg nssicurarona il 
Tricupia cssore in esrso dello tr 
della ufficiale consegna della Nuta colittima 
ottenere una rin ermativa dalla Tarcia 


NOTIZ 


E FERROVIARIE 


Il Giornale dei lavori pubbtici annusa 
che i sesuenti progetti dalle ferrovie è 
plen i uti di 
genio civile, 


Macorata - Albicina, 


tranco Mutoliea-Alba= 
gina 11148 1071000 è 
atre-Saa Dank-Pore 
arto 15,909 359,000. 3 
torbo-Attigliano pri» 
mo tronco dalla Tere- 
500) 432,488 
nen, 
tronco Mortura-Robbia 11,735 961.00 3? 


— Nullo stenso giornata | 


rgiamo 


costruziono di 
talapo della ferrovia Roma. 


— in sottimana saranno invi 

spa dai nuori 

mriniatrazione, già aventono la Di 
fatta nos ologanto edizi 

amo poi nesicuraro che | 
fin dai primi giorni dol corr 

Lo l'applicazione degli or Ù 


di detta Corte n data dal 9 corrente al 
atero dei lavori pubblici. 

— Fra gioraì vorrà a. 
tronco ferroriario Picera 


Iuto drappaggiarsi, il cappellino olega 
che avrebb? dovuto far risaltare l'ora! 
del suo volto, il suo personale da Îa 
dell'antichità cho avrebbe dovuto p 
marsi con fierezza  accarezzante 
l'imbottitura dei cuscini nel migli 
lotto della casa di Ruberto, di Ne 
uncinato da' suoi ditini ro 
lunghe a riflessi di madreper 
A Roberto quella scen cordata 
con tanta rapidità: eloquente, predusé 
del capogiro. Non sapeva, lì perl 
cho parto volgorsi per guardare. i 
che parto chiedero per comprendere. 
che parto rifarsi per tornare in sè 
burellava, senza aprir bocca, se © 
sprimero il conflitto tumultuoso de' 
pensieri e dello sus sensazioni, il de 
salo del canapò dove sedeva e dal qu 
Margherita non a'era per anco ala. 
— Perdonami, perchè ti amo ti 
— essa mormorò più cho non dice. 
Roberto, rotto il viacastro, trabo 
a invadento piona. 
— Sei grande, 
— Perdonami, perchè ti 
— E saromo sempre uniti? 
— Sempre | 


—(Fms)- 


la Cemera soy 
Dil vostro eletto ao 


viacio, Epiro 


pazioni , il 


di Pere ape 


sò. Tante 

senza de 
suol 
dose 


a e dal quale 
anco ale 


ti 
n 


ti amo tanto! 
uniti? 


amo tanto 
dicesse. 
traboccd 


== 


NOTIZIE ESTERE 


AUSTRIA-UNOHERIA 
ta Deutsche Zeitung si mo 
sche corrono pei giorna 
#1 ASSI @ della sicurezza con cui si 
ulime che il dericit ammonterà a 19 mi- 
— dico essa — può ammettere 
Seno apirossimativamento indicaro il de: 
2% ce la semplivo ragione che appo 
o il bilancio. Come ni 
ncia ora nei sin- 


si anda n° si poraca 
dello cirecstanza. 
di Trieste pubblicano il 
It, 20: 
o praticò improvvinamente 
ivica è constatò un 
ira ed il con 


DANIMARCA 


» da Copenaghen, 24, annun= 
approvò defbitiva» 
rganizzazione dell'e 

fu chiusa la Sessio 


ROMA 


La baneie: 


2 per In Roma — 
ri lettori che un Comi» 
ans, e cioà la duchessa 

1a 


Jero la genti 
are a nome di ll 
» corazzata che 4° 


titola dalla no- 
a consegna perd_ non 
ora che cosa 
vga molla prisma quindicina di 
quel tempo — secondo 
s'ipsto dal ministero della 
ata oma potrà a 
porto di’ Civitaree= 


cscguita; si di 


‘nriamo ele il fatto 
a cerimonia, pe 
degna di No 


ila insieme 
va 0 della 


tica, ri 

salito un'osensiono di farsi onore 

oso T. di sindsoo; non dubitiamo 
vaprà profittara 

unica al Pinelo, — Alconi 

" assessors mani» 

Ra dato ordine ce 


Luszioni 
| concerto munici 

a in pi 
ja piasra Navona, Ma ci p 


a ne" giorni con 
ritrovo aneho por 

jeto a 1 
intendiamo per qual ragi ne non 
cute | coscerti, 


all'autorità mu» 
mento lo ne 
lamontato 


prendero 
eniente non i rinnovi. 
ray di ela Nazionale, — 
i mo d'aver depl 
me i, la lentezza con la quale nel 
tenro Consiglio comunale 
sispione crea Îl progetto di alcuno 
laterse di Tramcays proseotate da vari 
apren lenti. 
E invaso si affiec'ano 
ela concessione d 
dell qua, se non intispe 
vavano gonera n 
per il pui blico. 
alzzente la concessione fu accordata a 
‘sia per la livaa cho dovera percor- 
la via Nazionale, e i giornali anumis= 
o che in breve si sarebbo messo mano 


‘ato, or sono 


* oramai un anno e non solo non sì è 
to traccia di lavoro, ma non se ne 


ti come se non si fosss mai fra 


A ch dobbiamo attribuire que 

Pr Il muaici 
“intrapo 
L'esecuzione del ci 
vere un termine jr 
qual'epoca era portato! 
Kt ecom 


‘accordare la 
‘tratto coi 


mente. L'amore 
‘è la gotonia ne sono sati il movento pria" 
sa ragazza di 20 ansi, fi 
‘presa della. gelonia, 
frattiventola, l'apo* 
vorardola d'aver pra» 


sla pers 

tto sosn è la forise» 

P.incipa Umberto 
di oltro 40 anzi, 

di ertnpri @ fr 

È ragazia venne poca dopo arres 

sarlio, le qualt la tradun 


Îi fotto urvenne in 


oi ei auguriamo invero che, re 
saimico almeno questi spiriti essì- 

tati elle da alcuni giorni Baano fatto della vo 
è troppo frequenti 


ciz.o quei povuri diavoli di chirurg) 


mentro s0 ne pas 
dere @ meglio, #8 aperta una ferita, 

producecdogli una gravissima emorragia : cè 

voluto una buona mesa' cra_ prima di rattop- 

parla alla meglio. Basterà per oggi? 

Società del Tramway.— La Società del Tra 
way hs disposto che le partsoso dalla Porta 
del Popolo #1 Poste 


quel p 
tro gran faro resi ì coraggiono soldato so 


tero prese parto, oltre alle autorita, qu 
tutto il pr 
Onore al merito! 


2 Nola scor giovinntri, pre 
via neulata del uro di cinte che mette fo une 
oalaria in via porta Sas Loren, e mediante 
chie aperta de p 
Summers di foto di 
dalviett, ds pezzi di forma 
poco er ua valore di circa ire 09, Come 
memo ii furto sì allontanarono dl felt logo, 
Sua ginati in ra Copoccis, ferono dalle gusr: 
Gia di pubblica siccrezza arentato col seques 
del furto. Ù 
sone 
Ssresato nno stagnico par e 
ndo a bero esercizio dello fonica 
degli accalegginazi 
2 d'ebesive, fa vin Longare, por fili 
pria mogli, la percuotora. brutelmen 
tutidica ta esitano dieotini © pubbl 
tino a cho dello guardie di pubblica si 
= Alto indici tno fa posto in arr 
deg d fn fio di aio 
dini ope 
agli spenti nell 


Avant 


Come sl pagano i debiti. 
sà presso. Tico 


ernttore della l'anea 
tere af 

destro dell'avversario, cavà 

0 gli tirò dae cuipi, fereudolo nl fnaco ct al 


Bollettino Metearico 


tie 


| tran. 


Orcerrazioni miteorologiohe 
del giorso 27 luglio Lit. 


tro è ridotto = 0 a al mari Vale 


simo al piano termors 
‘smidita media del giorzo: relativa 
qrnstota = T 
> dominante, — S 0 SW forte o mode- 


+ — Camuli-nebbioni al mattino 
tin dopo lo 9 nat. po 0. Rstometro ca- 
tanto. 


Stara cielle, — 
giati il 20 luglio 880. 
Nati 29, comprosi 2 si 
i quali 17 sotto i 
Morti a d 
Piotrewski Wanda în Rizex 
toeni Valentino, 59 — Ilerlaunagns A 
Pio, 8 — Martinelli Apollonia di Domenico, 
i Margherita fa Lorenzo, (4 — 
seppe, 18 
Morti all ospedale 


isola, d'anni 


ivitio 


Meriggi € 


Ins. Accademia romana di S. Luca 


CONCORSO POLETTI 


Si porta a cognizione del pubblico, e ape- 
cinlmento delia classo artistica, che la Cine 
inissione accalemion, presieduta dall'ilu» 
stra senatore M deputata a giuri» 
care su | manoseritti |rewntati n° 
Corso Poletti, non arerdo pututo compiere 
L'esume di tatti i manoseriti melealizi . il 
giudizio del detto Concorie verrà proferito 
Catro il prossimo autunno, affinché tutto 
‘oceda con quella ponderazione ed accu- 

udizio stesso richiede. 

luglio 4880. 
Il presidente 
F. Azzunna. 


IGLIO COMUNALE DI ROMA 
uta del 28 luglio ASSO 


) up. 
La ildttura dl processo verba della se 
si di Leo, che vino approvato. 
Pisces alla ditemi 
restio del giorno 
Piponta 555 e Permuta col 
peo lean acli presso lo» 


del Sudario, n. 44. é 
‘Alatri, Kichisera attenzione del Cosuiglio 


alla opportunità di procedere all'espropriazione 
delle adiacenzo del Tentro Argentica, affina di 
renderlo degno della capitale. 

Sansoni. \ppoggia l’osrereazione del consi 
glioro Alatri, tanto più ehe, socondo il pinno 
di sistemazione del Tevere, T'Apollo devo. os 
nero demolito, 

Alatri. Tovisto sella raccomandazione alla 
Giusta di procodero ad accordi col. Cappello 

i ia caso diverso, P 
‘n della queatione, at 
npo opportuno ed în tormini ge= 


contro T° ni 
ter dol Regolamento per le vettore pibbliche 
@ per le vetturo omnibus. » = 

Dopo alcuno osservazioni dai consiglieri Ma- 
Iatosta, Alatri @ Ratti, la proporta è appro 
vata. 

Proposta 57: « Aequisto d'area o fabbricati 
atuessi di proprietà del sig. Arturo Captier fn 


Vondita al nig Michele Pan- 
a pubblica, ora ricol» della 
Martana, da sopprimorsi. » 

Balestra. Domanda dello apiogazioni sull 
proposta cno erede incomplota, non essendo 
determinata la quantità dell'area che si tratta 
di cadere. nà le opera che si roudosanno 
sarie nelle altre vio adiaconti i seguito alla 
presento cessione 

Alatri, Pa delle onsersazioni analoghe a quelle 
del consigliere Hiloetra ed insiste per la # 
sjrnnira proposta, raccomandano nuovi studi 
@ maggiori sch arimeati, prescenpandosi sopra 

tto della quessione dei marcati che dorranno 

ro collocati în quella località. 
{i Consiglio dell'utilità. della proposta, dorata 
4 calcoli di persono t-cniche 
Ja doi consiglieri Altri o Hal 
Bicucci, la nospensisa pro 
igliere Alatri è respinta. 
vata davece la 1 presoatata 
anta 
Soso approvato senza osservazioni lo se 
cati prop 
Dr nega n favore del sigacr senatore 
vitro Iuni per la fabbricazione di alcune 
sur 

62: « Autorizzazione a stare in giudizio nella 
casta promossa dal signor inp. Antonio Lenti. » 

pagine precarsa li suolo pubblico 
cadenze di un edificio, » 

nente Falsini 

aro di piombo nn 

10 gd Koglete'd in piazza Ma- 


pronti 
igioranza del 
tara por la Giunta l'os 
Slneri: tasto più cho lo pr 
del giorno non rono dovute alla Giunta 
a (5: « Molificazioni al costeatto per 


cazione del quartioro al Castro l'ro- 


la propati è approvata. 
9 da trattarsi sono c0 
o Poitua petà di chiudere la sessione etracr= 
d maria prive verile invita il pubblico argue 
la sala, dosendo il Consg 
» în sedota. segret 
processo verliale dell'ultima seduta segreta. 
La soduta pubbl ca è levata allo ore 12, 

Ii Conniglio resta adunata in seduta segreta 
Alle 12 Ii, npprorato il prvcesso verb 
doll'altissa seduta sogrota @ dichiarata chiusa 
la se varia primaveri 

è ariolta. 


Armellini, Le 


atra fa soduta 


Fians presenti alla scluta i enaviglieri : 


BastinaeIli — I 
tiroli — Ar 
ari -— Ostivi — Matri — 


citi — Fodeli — Malowra, 


OTIZIO TEATRALI ED KATISTICHE 


ficata della signora Giaguo: 
non valss a ci pub 

» numeroso. Tuttavia vi furono 
o attrice. 

i, avrà luogo al 
la prima sentazione 
iu dramma popelaro di Michele 

Maria Giulitta Brancati 
‘a autore, e; 
rà assistare all 


di aver ulito che I" 
indizposo, non p 


enti del 29 In.ile, 


AUbatibra, — Compoguia drsnmatica del 
L'Monti— Maria Giaditta B 


nqieti 


Sttcke] — toro 8 IM. 
Tostro delle Vari 
Compagoia di pi 
Quirino. 
dini — 


ni Prati di 
peretto « bal 


Ta renne E Fatti Vane 


Notizie militari. — Leggiamo nel 
N° Esercito 
Nel passato numero abbiamo eatersato 
il ministero saprebbe far pense 
nsatilità su chi, infrangendo lo vorme 
fi riguanto alla dur 
‘allo ere da scogliorsi, 


fatto carico di aver infante 
tato collocato 


da Sun Maentà il decreto 
‘approvazione della leggo per la chiamata in 
zio dogli ufficiali del geaio, di rilizia mo 
@ di complemento, non che di ingegneri 


che al Ministero s sta lavorando 


ncno Satti dei lovori proparatorii por la co- 
straziono d'una strada ferrata che, pir la 


mente Vicnna con Costantinopoli. 
Questa linos, più corta di 80 migli 


cho risparmierebbo 5 oro di viageio, po- 
trebb essoro compiuta prima della linea 
austrocserba. 


Sul d'un sindaco. — Il Pun 
goto di Napoli si 

Questa mattino apurna la voeo fa città 
cho il niadaco di S.Giorgio a Cromaro, signor 


he prodotto, cos'era natusi 
pressione. 
Reeatesi però în quel comune pamechie an- 
torità, ni è conntatato che quel funzionari 
‘0 posto fina ni auoi giorni; e 
indagare, ca 
i mei quali il di» 


cpolazione di quel comun 
fia ano giovane, ed em edibo. Lu, 
suo enduvere fa trovato premo il ponte di 
5. Sebastiano, 4 o 
È il pecondo sindaco di 8, 
uccido in tre 
— Noll' Italia Centrale di 
Reggio Emilia leggiam 
A quanto ci viene riferito 
nelle sonni lo fù per svoprire gli autori della 


ato mattina jo Villa | 


Colla : aleuni individui assai iodizia 
già tratti in arresto è parto de 
rebbe pià tata ricmperata. 

Un meeting pel pane,— Nella G 
netta Livornese legxi 

11 Comitato direttivo della Sociotà 0; 
Livorno ci aumuasia. avor deliberato 
iniziatuem d' un comizio popolare dx tenorsi in 
uno dei ieatri della città, ondo trattaro 0 i 
acutera le regioni per la quali il pino di 
vrebba 0 polreblie esser venduto a° prezzi. più 


terso Comitato deliberaen quindi di in- 

se tutti È rappresentanti le vario Anmocia= 
ziovî, onde intenlerai aul modo di organizza 
il comizio, 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 28 luglio 
contiene : 


, cho organizza 
corotogi 
jo, cho erigo in 
corpo morale l'asilo infantile fondato nel 
comuno di Guazzora (jrov. di Alessndria), 
dai fratelli Angelo è Martino T: 


NOTIZIE_UITI 
1 Sovrani a Torino. 
ta Piemontese di ieri 


poso dopo il loro arrivo a Turinn, 
MOL. il Ro e ia Regina ricevettero 
a palszzo eli ossequi delle principili auto- 
rità di Torino, cicò i capi della mogiatra= 
to del Corpo d'armata è 
tare, la depitazione pro- 

to, fl sindaco 0 la 


La Rogina dise» che era lieta di rivedere 
into por l'ac- 
soglionza ricer 
Îl Ro parlò a lungo dello prine 
ationi cittadi 
Le LL. MM. si fermeranno nol'a nostra 
città una settimana cicos, © 
ranno, dice 
chorà lla eser-itazi 
0 la Regina non si si 
a Rocoaro 0 a Piovo di Caloro, certo nello 
Alpi orientali. 
Jersora, vorso lo 7 
gherita, accompagnata dal coi 
Montareno, rocavasi col pri 
Emanuele alla passeggiata in Piazza d'Armi 
in calosso a duo cavalli. 
All'entrata nella Piazza d'Armî 1a voltura 
sogu 
travorsando il corso Re 
Regina ordinò cho la veltura 
entrasso nella passeggiata fra i viali di que 
ato corso. 
Poco dopo la Regina, în somplico cr- 
lesso scopo"to, si recò puro alla pis 
il Ro Umberto, col Principa Amo 
aiutanti di campo. 
E gli augusti personaggi erano 
monte fatti sogno ai rispettosi saluti della 
folla cho s' auiepava sotto i viaii. I di 
ealensì scorarzarano liberamente; i Ssvrai 
parevano como în famig 
loro co oscente. 
Essi si trattennero fl 
quando lo prima goccioline di pieg: 
sero il non numsrom giro di carcorr 
mandarono a casa i cittadini colla minaesi 
di un grosso temp 
Stamane, allo 8, il No, accompazuato da 
duo sint n'î di cumpo, si recava a visitare 
ponizione artistic», 
ino al att nderlo il conto Penissera, 
dazo il 
Rocsa ed altri si 


ali que- 


gnori del Comitat 
trattenno all'Esposizione, seffer= 
cialm:nte nella sezione della 
scultura, fino allo 0 4;2. 


tl ministro della guerra 


Oggi, 28, ha fatto ritorno a Roma il 
generalo Milon, ministro della guerra. 


CORRISPONDENZA TELEGRAFICA 
dell OPINIONE 

Napoli, 23. — Stomane si è riunita 
la Giunta comunale per deliberare sa 
lo elezioni amministrativo dobbano farsi 
colle liste amministrativo dell'anno 
scorso, oppure con quelle approvato 
ieri dalla Doputazione provinciale. Nes- 
suna risoluzione venne ancora presa. 

Il Comitato delle Associazioni riunite 
ha invitato gli avvocati Sansonolti © 
Tofano a sostenera il giudizio davanti 


dimento preso ieri dalla Deputazione 
provinciale. 

— È gravemento infermo il cardi 
nalo Apuzzo vescovo di Copua. 


DISPACCI ELETTRICI 
(AG A STEFANI) 


Torino, 27. — S. M. Îl Ro, stamane, 
0 S. M. la Regina, nel pomeriggio, visi- 
tsrono l' Esposizione nazionilo di Bella 
Arti, esternando la loro viva soddisfa» 
zione. 

Parigt, 27. — Il Temps credo di me 
pero cho il comando della dimostrazione 
navata sarà diviso tra la Francia e 1" In- 
guilterra. 

Costanti: — La risposta 
della Porta alla Nota collettiva dello Po- 
tenzo fu consegnata oggi. 

La risposta fa ost 
del voto dal Congrossa di Berlino coila de- 
cisiono della Conferenza ; esmina la_ que 

o dai punti di vista strategico e di 

‘hiara che è impossibile di cedere 

Metzoro; constata la 

buona disposizione della Porta di fare con- 

cessioni alla Grecia e proga le Potenzo di 

autorizzare gli ambasciatori a_C santino» 
ad intondersi colla Porta por 

tina linea definitiva di frontiore. 


compatibilità 


ULTIMI DISPACCI 


Berlino, 
muni, Hortington 
da Candaliar, il qualo annunzia nn torri» 
tale disastro. La legata ingleso coman 
data dal generalo Burrow fu distratta. Fn- 
rono spediti telegrammi a Bombar ed a 
Simla, ordinano di runine tutto le troppo 
@ di farlo mirciano sopra Condahar. 

San V — 1 postalo Ztatia, 
della Socîatà It 
Piota e dal Brasilo, p 


28 — Alla Camora doi Co- 
0 un telegramma 


vito fori per Si 
rta, nella Società Rubatti 


SE Ci COMMERCIO 


vapore Ji 


tianor Ieatua B KO 
Ri RESET: 


AILELETEREAI 


EIELLETT 


Borsa di Roma 


28 luglio. 
corsi doi Bonlevards di Pa- 
jeno tati sensibilmente mi 


Malgrado che 
rigidi îeri nera 
gliori della chi 
da teri nera 


29240. 
'l valori industriali facero le spese della giore 
nata, soguondo la Rendita. 
Lo Generali; oscillantissimo, esordito a 052 
domandate, caddero fino a 045 50 per rilevarsi 
47 fra lettera 0 danaro. 
ni elboro affari in Banco di Ro 


Fondiaria S. Spirito 430 50. 

Tutti gli altri. valori a pressi nominali @ 
senza grand variazioni da ieri. 

Nonne oggi fiamto il prezzo di compensa» 

‘per le Condotte di acqua a 569 ia carta, 
cioò 550 ia aro. 

Cambi piuttosto offerti. 
Francia LIO 012. 

vudra 27 01. 
Napoleoni d'oro 22 24. 

Fircore 2 
pegr ner 
Napo i 22 e 
Litolra 8 moti ci 01 2700» 

lu a euete so cee ILL 9008 

Narigoste 1 = 
diza 
960 Dim 


1016 3,10 p) [) 
3og scam | 6500) 8008 
84%) 


farci Fe 
Meter 
con ha 
Cat sota Lord 
nità ati 0, 
a a ri 
Jola. o 
Herat scova (tì 
RELti mabaeseniove 


‘80 75) 
100 871 


F. D'ARCAIS, Direttore 
Rombalda Giovanni, Gerente. 


LA FONDIARIA 


Vodi avvito in 
quarta pagina 


Î 


I 
| 


EmissiChe 
ni 
Buon! agrari del Credito Agrario 


vera 
NERALE DI ROMA 


BANCA G 


La leggo 24 giugno 1809, n° 5460, au- 
torizza gl'istituti di Credito Agrario alla 
emissione di Buoni Agrari, pagabili 
vista prescrivendo por essi a_ speci 
garanzia le disposizioni seguenti, cio 

il deposito alla Cassa depositi © pre- 
stiti di tanta Rendita 5 per 400, quanta 
ne occorre per formar nl corso del 
giorno dell'effettuato deposito un valore 
ogualo al terzo del capitalo versato, da 
mantenersi sempre in detta proporzione; 
la giaconza in Cassa in valuta legalo 
(da verificarsi dall’ Ufficio Provinciale 
d'Ispozione) del terzo. dell' ammontare 
dei Ruoni in circolazione dei biglietti 
all'ordino e a vista, dello tratto 0 dei 
conti correnti. 

A questi Buoni sono esteso lo dispo» 
izioni dello leggi penali vigenti pei 

toli del Debito Pubblico intorno ai 
roati di falsificazione. 

Il Credito Agrario dolla Ranca Gone- 
ralo ha cominciato a funzionaro col 4* 
giugno p. p. I Buoni Agrari cho aa- 

nno per ora del valore di liro 30 @ 

lîra 50 hanno i segni caratteristici 
soguenti 

Buoni da L. 30, — Sono stampati su 
carta. fligranata gialloarancio chiara 
e la filigrana la la seguento iscrizione 
con lettere a doppio filo chiaro: 


Banca 
a A 
so so 


Misurano centimetri 9 di altezza per 
metri 16 di lunghezza. 
recto tulto in nero, alla parte 
soporioro vedesi un ornato a stampa 
intersecato doi duo stommi d'Itaiia o di 
Roma. Similo ornato sta nella parto 
inferiore; © nello duo estremità corri» 
spondonti agli angoli inferiori del bi- 
tto racchiudo due rosoncini, su cui 
spicca in chiaro il numero 20, valore 
del biglietto; nella parte centralo info- 
riore del Buono si scorgo la lupa con 
i duo putti, Romolo o Remo. Ai due 
lati del biglietto spiccano, como disegno 
principalo, duo vignette : una a destri 
avente la mozza figura di Roma, o 
l'altra a sinistra, rappresentante una 
scena di vendommia con due putti cho 
raccolgono l'uva. ll centro del biglietto 
è formato dalla seguente leggenda : 


BANCA GENERALE DI ROMA 
Credito Agrario 
Line Tnesta 
Buono agrario pagabil 
11 Direttore pen. 1ICons, d'Amm,no TI Cassiera 


A. Allevi 6. B. Favero — P. Narducci, 
Lego21 giugno 1809. Decrato 18 gennaio 1880. 


Nella parto centralo dol fondo spicca 
in bianco la cifra 30 cho è il valore 
del biglietto. 

11 verso è stampato in blou ed è com- 
posto da un fondo minutomento ornato, 
sul quale si notano cinque distinti me- 
daglioni. 

Î due principali a destra © a sinistra 
rappresentano la testa in profilo di 
chelangelo; gli altri tre che giacciono 
lungo l'asso vorticalo del biglietto, rap- 
presentano: quello superiore, lo siamma 
d'Italia, quollo inferiore Jo stemma di 
Roms, @ quello centralo, che è di forma 
alluogata, racchiudo la leggenda so- 
guente stampata in bianco su fondo 
scuro: 

Leggo 21 giugno 1869. Art. 12. Le 
disposizioni delle lepgi penali Intorno al 
reati di alterazione, frode, falsità 0 fal- 
sificazione dei titoli del Debito Pubblico 
Itallano sono estese anche al Buoni A- 
grari omessi dagli Istituti di Credito A- 
grario. 

Sullo stesso verso, stampati in nero, 
in senso diagonalo e per duplicati, si 
acorgono la lettera delle serie e il nu- 
mero del biglietto; a destra © all'in» 
fuori dell'ornato, si nota la data d'e- 
missione. 


Buoni da L. 50. — I Buoni da L. 50 
cho misurano centimetri 0,7 in altezza 
per centimetri 17 di lunghezza sono 
stampati su carla filigranata azzurra e 
la leggenda della filigrana è similo a 
quella dei Buoni da L. 30, tranno la 
cifra 30 mutata in 50; lo stosso dicasi del 
reoto stampato in nero, dove però l'ornato 
si sviluppa maggiormente in dimensione, 
in corrispondenza alla maggior dimen- 
litto, e dave alla leggenda 
cifra donotanti il valore, sono 
lo la leggenda Cinquanta o il 
numero 50, Anche in questi Buoni ap- 
parisco in chiaro, nella parto centralo 
del fondo, il valore rappresentante il 
biglietto, 
Îl verso di questo Buono è stampato 
isegno, un po' più ingran- 
a quello dei Buoni da 
L. 30 salvo lo poche varianti detor= 
minate dal diverso valore del biglietto. 
La numerazione o la serio stampato in 
nero sono eseguito in modo identico a 
quello doi Buoni da L, 30, e puro nel- 
l'idontico modo che sui Buoni da L. 30 
10 denotata la data dell’emi 


IL DOTTOR DELABARRE 
d'Onore, de 7 Onpetala dei Ponciulli ed 

2 fa toreiato uno, SCIROPPO. DI DENTIZIONE, 
"tanoteneado nollo sisso tempo la bocca ia istato di pres 


freschezs i. 
10 mattiza » sera collo Solreppe di Denti. 


Due frizioni alle 
zione Delabarra eoco auficienti aechè la doutizione dei fanciui 


> irutione 
[rarmacia n. MOVENIEN. 
Bopoeso per Fitalia: A. 


Proprietà del Baron 


n sigla 
"i gltse sonni di GOTTA 
metile 


Medeglieali arponisione ci. 


LABORATORIO 
DI 


MOSTRE E ISCRIZIONI 
IN OGNI GENERE 


To) 
GRANULI ‘ANTIMONIALI 
301 DOTTOR PAPILLAUD 

ano pe gua a ACADRAA di 
impagna ciaucua Ascona 
(08 (chari-Iahinsero, Franeta. 
IZONI è ©. Bllano è Rome, 


me 1872 - Vienna {873 - Parigi 1875, 


ARTICOLI, COMUNICATI 
è, pegioa la linea e opazio di leo di 7 punti... 
ai e 


Dirigersi esclusivamente all'Urricio Caraaza D'Amoxi A. MANZONI @ C° 
MILANO Roma PARIGI A 
la Sala, 14 Via di Pietra, 90 Rue du Farbowrg, St, Denis; @& |t* * 


—€— 
ANNUNZI 


» dopo la firma dol gerente 


LO SCALPELLINO [QUALUNQUE TOSSE, fs 


(arr, bronchiale, broocbta, Ama 
Sul pixzzale a destra del (tro, bre 


CAMPO VERANO |{chonisa del Farmacista Lombardi 


AVIS Yi be carica dii sia dei Regi. Co 
lEmpo Some iii. b 
di levdri 
na grand 


tre Pinccn 


to scoppio del egli apparsechì 
e il improdltivtà temporanea delle cosa 


contro Te lentigzi 
a! Bergman 
menta le 


pic rocci 
Jampioni 
‘a preszi fissi @ moderati 


Capitale Sociele QUAMANTA 
cneralo por l'ialia A consi C 
Manconi o Co, Milano. vin delle lg) 
Sala 10 Roma. ntrana Div, via dî 
nem rrezone to lAlbO 


Hi 1» — 
REURATISNI)\—FARIsIiNE 


SALICILATO DI SODA Agno di elena per le 
Impadince 


Baldalne Comi. Domenico, Vice Presidente, 


Aiferi di Soatagne (March. Carlo) 
Senatore del Regno: 

Bassi (Nob. Geri 

Batinzagh (conte 'Giuio) Seno» 


toro del 
Ranirini (Car: Avv. Carlo Mare 


pica ar PAID! 


glo 


— irisa gueto ngera 


HUIRS' RRSTORBA NAZIONALA 
RISTORATORE DEI CAPELLI 


MAZIONALE 
farmacista ANTONIO GRASSI 


i capelli bianchi il pr 


preparazione del chimi 


vggi che 
Prezzo dell 


Bano nulla di comune col Rutera 
ntato dal nl 


rr dei ca- 


l'Albergo Cesari). 


Tanto V'EXIed 
brian qui tate deponitoti 
| sontrattttori anranto puniti a 

Igosto 1R08 N. 45 


quante il Mereo di Fab. 

Lo l'egida della leggo e 

Vert. 8 della legge 15 
A. Gr 


Sottia benefica ilra 
gli animali. U 

tanto quell che turmeatazo, 
vrano stofa è tessuti è rodcoo le pi 


} Igieno e salute della Rocca 


Elixir e Polvere Dentifricia 


Prevarati dal Dottore 


JOUHN EVANS 


‘Nenru Maggi, 
di 
polvere Lo 


APPARECCHIO CAZOGENO GONTINUO 
PERLA FABBRICAZIONE INDUSTRIALE DELLE AQUE GAZOSE 
Sistema MONDOLLOT, Brevettato in Francia ed all'estero 


fi sete impiegato nel- 
la Farmacia Centrale 
degli Onpitali di Parigi 


Generate Traneatian- 
tica. Con questo appa 


Zione di gua sopprimene 
do va voluminoso 
20motra: 


Montstura accuratio» 


piombo. 
Vendita in Milano da A. Manzoni e C., via della 
Sala 16 — Roma atessa Ditta via di Pietra, 94 (accanto 


INSETTICIDA VICAT O ||E 


GRANDE SCOPERTA UMANITARIA 


per quasto si frovi nascosto nel 
cga all'asinne porosi 


A. MANZONI « C. 
n, DI 


ACIDULI 
al Limone, Lampone, Ribes 
© Fragola 
 bismnala l'io 


March di | 


‘pelle e ch impartisce una fles-| 
Abilità nd un valli Censori 
Allievi (Comm. Antonio) Deputato al Parlamento 
Borgnini (Com 


® produzione 
Oale.(Car.Guglielmo) Dirattore della ita 


è continua 


loi batelli A 


-mpagnia 
DELLE ZANZA 
molti dei priacipii (EPOLATURE, 
medovizie; quindi utila nelle atto ROSSORI PRURITI 
rioni dello stomaro @ dell'ayparato intantancomente. guariti 
ro, dispepsia, colla 
CREMA SIMON 
Nuove Gold Cream del mondo ele 
Lyom, 83, via di Ly 
Depositari per l'Italia 4. Man- 


di Vichs 


CAUTELA 


Nalla fretta # nel 
tidiani dogli imp 


Vasi alfoni ovoldi di ene ie 10702 Ti ome tesa Dita Ha 
dragoni, (ÎÌ patetica dl doni ici in i Pica 91 (ocio l'altro ACQUA F LORIDA 


Cesari). 
S vendo a lire 9 il vaso, ai 
spodisco in ogni pacse d'ltal 


eneraio da 
Fiitano, vin 


situa, votto di. prima Questo gran profumo, che possiedo qualità voramen 
denpie ove atazione ferroviaria | moi è iatale DA ‘un utcgnto mtrmordini, nell 
vorso rimensa anticipatadi vaglia | || della profumeria # eveshò in mo vo L'inendi 
Ti fatagno ing puecato i individui senza scrupolo, son fa con 
senta alcuna Iraccia di Francia. Sp 


LA GENUINA 


L'ANISINE MARC £ 


emo, cho (a estare tm memo di wo mln 
[astrigici amicranio, mit. se 
frutco per porta L' @0, — 
Alilate” presso A ni 


i più 


sona impresse le parole 


La Pres 


RelTZO tat in] 
Siad cat 


nà He 


NEW YORK 


n 


Esposizione internazionale di Parigi 1875 e d'iglene di Braxtlea 1878, [ 


SALICOL DUSAULE 


Disinfettansa, igieni 
Anti-Settico, Anti-Pidi 


aspirata dall'ao= 
gocere d° Inamiti 
titigo della nontra Ditta, quando l'A: 

dotta 70 usi or sono. or ron 


‘polvere. | votro di ogui botti 


| di Fior.ta preperata dia Lanmao 0 Kemp. Now 
20 +1 lavoro riparatore delle fano l'ioposico generale ‘A. Manzoni è © 


là [otido dalle superdi 


ELIIR 1 


— piccolo L. 3 
LB — piccola L 3, 


Vendita in Mi 
grigia te 
‘Albergo Cesari 
adi 


L'uno di quest 
Imandarei specialmente net gio 
tune goccio di qurato liqaore in un 

li ottiece una bibita delle più grado 
Di Elixir qualunque fu 


| ACQUA DI FIORI D'ARANCIO | 


di Tunisi (Africa) 
bbrica di G. SANTI, Farmacista Itnilano in Ti 
Qualità superior 


sro a richi 
penale anticipato, 


a 


porsi Rane 


de Sante 
di doctenr 


VESCICHE DA GHIACCIO | 


IMPERMEABILI i 


dl N. E Lt — cid, | Vecetehe di ‘tela? gom | 
ssi | con capnula di gone N. 1 L, 2 5) ext 
Ted » 1 
8 338 . 3 
sis ; ‘ 

9 34 * grade di forme 
348 per il ventre 
5- vin rino» 
2% 


10 tutta egli 
del corpo. È 


Alpinisi-T OURISTE-Apiniste 


PROVVEDETEVI 
i é il Liquore correborante: atomatice, rinforzante, digestivo per eccoli jpore, fabbricate 


collo orto del Monte Stlvo da GILSERLE FINI 0 © di Grossi Ta bott. 


e, conservandori 


pe i i 
e la vendita A. Manzoni # C., Milsno, vis della Sala 10, Roms ntensa Ditta, via 
po Cesari). 


di Pietra DI (sccanto 1° 


DIECI MEDAGLIE 
DELLE QUALI 3 ALL'ESPOSIZIONE DI PARIGI 1878 
ALCOOL DI MENNTA 


DE RICOLES 


NI # C., Milano, 
na Ditta, via di Pietra, 9Ì (accanto l'Albergo Cosarll| 


Diffidaro delle contraffazioni. 


MENO (pieni 
de AL Manto 0, [Ponpoio vendi prato A MAO 


Cyrenaicum 
questa pianta proiuce de 
falla Gola. 


Ji modo d'impiego del 

due etichette che staano au ciascun ae: 

fazioni è come garanzia d'origine del prodotto, 
ca priaciale la sara di faerica gui sopra la fra di fab 

Sricaat: A. BKULEY è le pande A- druley sel corpo modesizo 


Suzto forma di GRANULI, di TINTURA @_epos 
STIGLIE è di SIROPPO, il Sitphitm 
‘pelle affezzisa! d'un ordina inferi 


ria per lIlia da A, Mamzomi e ©, via Sala, 16, 
Ta Roe, via di Pinta, 9î, 


DERODE et DEFF! 
ito genorale per I'talin: A. MANZONI è ©. 
di Pietra, DÌ (accanto 


a dela 


cido Panico, di- 


dr MANZONI L G, 


MILANO — Via della Sala, 16, angolo di via S. Paolo — MILANO 
DI FRONTERALLA. BANCA POPOLARE 
ROMA — Via di Pietra, 91 


(accanto l’Alnergo Cesnri) 


AGENZIA GENERALE Specialità maalcinala di Ped indie 


terra e Germani: 


ROMA 


GRANDE DEPOSITO tut icone Paste eccone, Posa 
Rimmel, Cleaver, Fay, Atkinson, Bully, Laroze, Ltiynud, ecc. 


ASSORTIMENTO COMPLETO citi, ole i ro 


arrivo. 


CALZEBESPULSIVE per varici, GREMBIALI di GOMMA 
RIGATORI per clisteri, LENZUOLI di GOMMA per BAMBINI, 
Gomma elastica, ecc, ece. 


r nutrici, CUSCINI per ammalati @ viaggiatori, IR- 
'OLVERIZZATORI per Pia gola, ARTICOLI DIVERSI in 


LA FONDIARIA 


iCompagnia Italiana di Assicurazione a premio fissy) 


Autorizzata con Reglo Decreto 6 Aprile 1879 
N di Lire ia oro 


Corsial Principe Tommaso, Deputato al Parlamesto, Presidente, 


Siateppo) E 


Raggi (March tiivvanni Batti 
Soherar (Edmondo) Senato { 


(Barone Giorgio da 
Deputato alla Cassra Prancs 


Sscondo) Diratt» dello Farr. Me: 
di Dapositi e C.C 
* Signor EMILIO GUITARD. 


di Murray e Lanman. 


lie avviluppate in un piccolo opuaculo, foeifgeui fosti 


LANMAN £ KEMP 


i loggori esponendo i fogli alla luce. I 
di Florida. fa. prltiera- 

era Murray e Lav 

i mutato in i anwan e Komp a cwusi di cambrumeu 
scio in “gai opuscolo; quello 


etti sorprendenti e ina 
to carative della Tiai e sltre malattio gravi di 


smo il Palladio delle Ti 


Depositari degli STRUMENTI DI CHIRURGIA ed apparecchi ortopedici 


delia rinomata e più volte premiata Fabbrica di Ferdinando Baldinelli di Milane via Pattari n. 7, 


ito degli affari ques 


SILPHIUM O. 


